DSA
Disturbi della lettura scrittura calcolo e Attenzione e Iperattività


Introduzione

La dislessia è un problema che cambia faccia, forse come tutti i problemi.

Per i bambini o gli adulti che ne soffrono ha la faccia di una frustrazione continua,

unita alla frustrazione di non essere compresi dagli adulti ed essere presi in giro dai

compagni.

Per gli insegnanti è uno dei tanti problemi a cui oggi bisogna adeguarsi. Sicuramente

un ostacolo all’applicazione del programma in modo omogeneo a tutta la classe. E poi

questa nuova interpretazione per cui un ragazzino che non riesce a scuola ha un disturbo

di apprendimento e quindi deve essere considerato in modo diverso suscita molte

controversie.

Organizzazione dell'attività scolastica
Anche parlando di organizzazione è necessario fare riferimento alle due distinte modalità di utilizzo delle nuove tecnologie sui Disturbi Specifici di Apprendimento. 
Per quanto riguarda l'attività riabilitativa, vale la regola generale che queste azioni individuali non devono penalizzare le altre attività scolastiche e soprattutto la vita sociale e di relazione dell'alunno. Se non è possibile organizzarle fuori dall'orario scolastico bisogna scegliere con cura i momenti che risultano meno penalizzanti, prevedendo sempre anche delle attività al computer da svolgere assieme ai compagni.

Assai più complessa è invece l'organizzazione dell'attività scolastica per un alunno dislessico, o con altro disturbo specifico di apprendimento, che si serve del computer per eseguire il proprio lavoro scolastico.

Fondamentale è una chiara definizione delle sua difficoltà e delle sua capacità in modo che gli ausili compensativi di cui ha bisogno con vengano mai interpretati, né dagli insegnanti né dai compagni, come comodi privilegi.  È fondamentale è spiegare a tutti, con pazienza, la natura dei problemi che si deve affrontare e la vera funzione degli ausili.

Ausili compensativi per la didattica
L’informatica offre la possibilità di compensare molte delle difficoltà che determinano la frustrazione del dislessico; inoltre consente all’insegnante di svolgere il suo programma anche con chi fa fatica a leggere e consente al genitore di farsi aiutare da uno strumento che favorisce l’autonomia del ragazzo.

Nel campo delle difficoltà specifiche di apprendimento le tecnologie offrono sia strumenti riabilitativi/rieducativi (ad esempio nel caso della dislessia prodotti per imparare a leggere meglio) sia strumenti per vicariare la funzione carente (ad esempio calcolatrici per la discalculia). 

L'efficacia didattica di questi prodotti è da mettere in stretta correlazione con la loro aderenza/adattabilità ai modelli neuropsicologici interpretativi dei disturbi stessi; la loro funzionalità è subordinata alla capacità/possibilità di strutturare percorsi rieducativi "mirati" alla specificità del deficit

 A seconda del tipo e dell'entità del deficit la riabilitazione può essere strutturata in maniera diversa: 
• Insistendo sulla funzione/abilità carente (esempio esercitando la discriminazione fonologica nel caso di dislessia di tipo fonologico) 
• Cercando di compensare la funzione carente attivando od incrementando la funzione integra/residua (es. stimolando la funzione visiva nella discriminazione di parole fonologicamente simili; naturalmente non identiche). 
Quando le difficoltà specifiche di apprendimento appaiono drasticamente insormontabili e vanno ad incidere in maniera massiccia su altri apprendimenti (ad esempio l'inabilità alla lettura può inficiare anche radicalmente l'apprendimento di altre materie scolari) è possibile cercare tra gli strumenti offerti dalle tecnologie qualche supporto che assolva in maniera automatica il compito precluso dalla disabilità (per esempio a fronte di inabilità estremamente marcate alla lettura si può ricorrere alla lettura di testi attuata mediante sintesi vocale). 

Come afforntare i DSA
Ogni percorso parte dalla persona, dalle caratteristiche individuali e dalle situazioni ambientali. Tenendo ben presente questa impostazione di fondo proponiamo alcuni strumenti ed alcune strategie che andranno dunque adattate alle situazioni specifiche, ma che potranno speriamo servire come traccia e suggerimento per il raggiungimento dell’autonomia.

In questo senso infatti l’informatica può, per le sue caratteristiche strutturali, aiutarci in vari ambiti:

1. nella diagnosi e nell’individuazione precoce;

2. per potenziare le abilità di letto-scrittura;

3. per compensare le difficoltà.

Per quanto riguarda il primo punto, risulta fondamentale una conoscenza delle

difficoltà e delle abilità di questi ragazzi per poter affrontare un percorso didattico

e abilitativo. Per questo accenneremo a un esempio di software per compiere uno

specifico screening e sistemi per affrontare la diagnosi.

Il secondo e il terzo punto invece sono due processi necessari per il raggiungimento

dell’autonomia: l’abilitazione e la compensazione. Tali processi devono essere intesi

in parallelo e non in serie.

La dislessia

Rapidamente abbiamo delineato i punti cruciali della dislessia, cioè di un disturbo

specifico di lettura che si manifesta in persone intelligenti. 
Queste persone trovano difficoltà nell’automatizzare il processo di interpretazione dei segni grafici. Tale difficoltà di decodifica si manifesta con un deficit nella velocità e nell’accuratezza della

lettura, che si ripercuote, nella maggioranza dei casi, sulla comprensione del testo.

Gli altri Disturbi Specifici di Apprendimento

La difficoltà di lettura si accompagna spesso ad un disturbo nella velocità e nell’accuratezza della scrittura e si manifesta con frequenti errori ortografici (disortografia) e/o con una difficoltà esecutiva del tratto grafico tale da rendere il testo incomprensibile anche agli autori stessi (disgrafia).

La dislessia si può accompagnare anche ad un disturbo nell’ambito dei numeri e del calcolo, detto discalculia, che si manifesta con la difficoltà di automatizzazione di semplici calcoli e delle tabelline e nella manipolazione dei numeri e dei segni aritmetici.

La soluzione dei problemi matematici in genere è buona, ma può essere compromessa da un eccessivo impegno del bambino nel calcolo e nella lettura e scrittura del numero.

Dal punto di vista della strategia didattica, nella maggior parte dei casi si tratta di classici esercizi (di questi solo alcuni sono ambienti "aperti", cioè modificabili dall'insegnante) ma esistono anche prodotti che possono essere definiti "ambienti di apprendimento" in cui lo studente può muoversi a piacere, esplorare, svolgere attività personalizzabili.

Le conseguenze sugli apprendimenti
I bambini con DSA non riescono a leggere e scrivere in modo corrente e fluente, ma

lo riescono a fare impegnando al massimo le capacità attentive e le energie, poiché non

riescono a farlo in maniera automatica.

Di conseguenza, le loro prestazioni possono essere altalenanti; In realtà il

processo non automatizzato implica un dispendio di energie nella trascodifica che fa sì

che i soggetti si stanchino rapidamente, commettano errori, non imparino.

Alternative

Tali difficoltà “accessorie” potrebbero essere in parte superate se l’accesso agli

apprendimenti potesse essere di altro genere rispetto alla letto-scrittura, se potesse

avvenire attraverso a un’altra modalità. I bambini con DSA infatti sono intelligenti

e quando l’informazione viene fornita per via orale, riescono a comprenderla ed a

gestirla.

Un’altra strada alternativa che vale la pena proporre ai ragazzi è un ancoraggio

dell’informazione verbale al canale visivo. L’apprendimento passa infatti per metodi

verbali, ma esistono anche tecniche di memorizzazione visive molto efficaci. Inoltre

quello che viene chiamato Visual Thinking (pensiero visuale) permette di sviluppare la

cognizione visiva, di liberare il potenziale creativo e di accedere alle facoltà inventive,

di intuizione e di immaginazione.

USO DELL’INFORMATICA CON I DSA:  

- DIAGNOSI
Sappiamo invece che uno dei principali indicatori di efficacia di un trattamento è la

precocità dell’intervento, per cui si rendono necessari:

• strumenti di screening che possano individuare i casi di bambini con difficoltà

nell’apprendimento della letto-scrittura nelle prime fasi di apprendimento;

• percorsi di valutazione diagnostica, sempre più efficaci ed efficienti.

- AUTONOMIA

La mancanza di autonomia nell’apprendimento è uno dei maggiori problemi da affrontare, in quanto è causa di disistima e spesso finisce per compromettere il successo formativo.

Per raggiungere l’autonomia formativa occorrono:

• adeguati strumenti compensativi;

• buona motivazione;

• un ambiente favorevole.

L’informatica offre alcune risposte a tutti i livelli sopraccitati.


Le ragioni che hanno reso possibile risposte ai livelli sopra, sono:

• Velocità 

• Memoria
• Estetica

• Riproducibilità

• Rielaborabilità
• Reperibilità
• Scambio

Il computer è infatti veloce, consente di memorizzare enormi quantità di dati.

Produce documenti ben impaginati, riproducibili e rielaborabili e di facile reperibilità

e scambio.

Il computer permette sicuramente anche un vantaggio di tipo psicologico dovuto ad

un aumento di sicurezza nelle proprie capacità.

Abilitare

Si intende per riabilitazione la somma degli interventi richiesti per garantire le

migliori condizioni fisiche, psicologiche, e sociali in modo che un paziente possa

conservare o riprendere il proprio ruolo nella società. Nel dettaglio: ridurre i sintomi

legati alla malattia, migliorare la capacità funzionale, ridurre la disabilità, favorire il

reinserimento lavorativo o scolastico, in altri termini migliorare la qualità di vita.

Per abilitare si dovrà quindi riuscire, nel caso della Dislessia, a rendere la lettura più

veloce e più accurata. Per agire su questi parametri si può procedere attraverso due tipi

di training:

• fonologico: si lavora sulla corrispondenza segno-suono. Tale tipo di intervento

permette di divenire solitamente più accurati nella lettura di nuove parole regolari e di

non parole,

• globale: si lavora sull’identificazione di parole come un tutto unico. In questo

caso il bambino dovrebbe divenire più rapido e capace di leggere parole anche irregolari

già incontrate.

Abilitazione con software educativi

I prerequisiti 
Prima di arrivare a training specifici potremmo impostare percorsi che possono

favorire l’acquisizione della scrittura e della lettura, la capacità espressiva e

l’elaborazione di racconti mediante un’integrazione degli strumenti di disegno e di

scrittura. Questi strumenti sono adatti ai più piccoli, come prerequisiti e come forma

di avvicinamento alla lingua scritta anche nelle prime situazioni di difficoltà. In questo

senso bisogna tenere conto che il disegno è una prima forma per raccontare storie,

descrivere esperienze, esplorare il conosciuto. 
Quindi tutti i software che introducono la scrittura attraverso una fase di disegno potranno forse essere meglio digeriti nell’età prescolare e nel primo ciclo della scuola primaria.
Training fonologico

In generale, più piccolo è il bambino e maggiore è la possibilità di lavorare direttamente sulla difficoltà, perché maggiore è la plasticità del Sistema Nervoso.

Cuore del problema dei DSA sembra essere una scarsa consapevolezza fonologica e

meta-fonologica, quindi risulta indicato nel primo ciclo della scuola primaria introdurre

anche brevi sessioni di gioco con software didattici che mirino all’analisi fonologica
Training fonologico e sublessicale

Nel percorso di apprendimento della letto-scrittura è importante anche il

consolidamento di strategie di lettura che consentano di automatizzare l’identificazione

delle sillabe e di abbandonare la strategia di conversione grafema-fonema.

Training della via di lettura lessicale

L’italiano è una scrittura alfabetica che non avrebbe bisogno di una procedura visiva

di lettura, in quanto le irregolarità sono pochissime, quindi praticamente tutte le parole

possono essere lette con la procedura fonologica. 
I lettori esperti però usano la via lessicale, perché più rapida e permette di accedere direttamente al sistema semantico,dove sono immagazzinati i significati delle parole. In questo senso risulta utile nel percorso abilitativo stimolare la via di lettura lessicale, in modo da velocizzare la

decodifica, riconoscendo la parola come un “tutto unico”.


Risulta utile quindi allenare la via di lettura globale della parola MANTENEDO necessariamente anche una decodifica per via fonologica della parola come monitoraggio della corretta scelta. 
Le due vie infatti coesistono, si supportano e funzionano in parallelo

Lavoro sulla comprensione del testo

Risulta poi necessario lavorare sugli aspetti della comprensione, poiché questa

abilità è trasversale e necessaria all’apprendimento. Un ottimo esercizio per lavorare

sulla comprensione è abituare i ragazzi a riflettere sul possibile contenuto di un

testo sulla base degli indici testuali, come le immagini, i box, il titolo, cercando di

far attivare ipotesi e conoscenze pregresse.
L’esposizione alla lettura come forma di abilitazione

Per abilitare alla letto-scrittura, oltre ad attivare training specifici, bisogna anche

favorire l’esposizione alla lingua scritta: infatti in questo modo si arricchisce l’esperienza

linguistica e si sviluppa la capacità di strutturare il testo. Perciò è necessario evitare che

i soggetti con DSA, a causa delle proprie difficoltà oggettive, rifuggano la lettura.

Per metterli nelle condizioni di leggere bisogna trovare situazioni “facilitanti” che

espongano al testo non solo attraverso il canale scritto ma anche attraverso quello orale
(ben conservato) e per i più giovani visivo (altrettanto ben conservato).

Attualmente esistono varie forme di libri, con caratteristiche diverse e tutte utili per

favorire l’esposizione alla lettura. Tradizionalmente il libro è di forma cartacea, per i

più giovani potranno essere preferiti i libri con molte illustrazioni, in modo da abituare

i ragazzi a sfruttare gli indici testuali, cioè le immagini con didascalie, titoli e parole

in neretto, che consentono un accesso ai contenuti senza passare attraverso la lettura

dell’intero testo.

Con il software CarloMobile, il testo può essere trasformato in file audio (wav o mp3) e riascoltato con un lettore mp3 o uno stereo: in questo modo possono essere creati degli audiolibri personalizzati da testi digitali. 
Queste varie forme orali di esposizione alla lettura migliorano la comprensione del testo, possono essere anche utilizzati per ripassare qualcosa di già conosciuto, per leggere testi di narrativa, mentre non è consigliabile l’uso per lo studio di argomenti nuovi o difficili per i quali è più opportuno avvalersi di una doppia esposizione con software con sintesi vocale che consentono una evidenziazione del testo letto.
Compensare

Gli strumenti compensativi permettono di raggiungere un buon grado di autonomia,

cioè danno la possibilità di informarsi, apprendere e comunicare senza necessariamente

dipendere da un mediatore.

Apprendere
Esistono software di gestione della sintesi vocale che sono stati pensati, studiati

e modificati per aiutare ragazzi che hanno una diversa modalità di apprendimento, e

quindi strumenti creati ad hoc a seconda delle esigenze specifiche:

Software Anastasis

• SuperQuaderno è un editor di testi in cui non vi è separazione tra ambiente di

scrittura e di lettura, sebbene rimanga la possibilità di leggere ed ascoltare qualsiasi

materiale digitale e quindi il programma può essere un primo strumento metacognitivo

e compensativo nelle difficoltà di letto-scrittura.

La caratteristica peculiare di SuperQuaderno, rispetto agli altri software descritti è

quella di stimolare la scrittura spontanea attraverso, oltre al ritorno in voce, anche

l’appaiamento automatico di un immagine nel testo a fianco della parola digitata,

pescando le figure all’interno di più di un migliaio di immagini, implementabili,

personalizzabili e modificabili.

La caratteristica di utilizzare sia il canale visivo che quello uditivo, suscita la

curiosità e l’interesse del bambino per la scrittura che diventa immediatamente divertente

e gratificante. Nelle occasioni di sperimentazione di questo prodotto si è infatti notato

che anche bambini con disortografia si cimentavano con impegno a scrivere parole per

ottenere il feedback dell’immagine corrispondente.

• SuperMappe SuperMappe è un programma specifico per la costruzione delle mappe concettuali e

quindi ha, oltre la possibilità di usufruire della sintesi vocale se presente nel computer,

una serie di funzioni che servono proprio per rendere la creazione della mappa e la sua

presentazione facile anche per i bambini, ma utile anche per gli adulti, veloce e più

adeguata rispetto alla costruzione a mano.

Come nel caso del SuperQuaderno, il tipo di lavoro che è possibile svolgere con

SuperMappe può essere sicuramente utile ai bambini con difficoltà di lettura, ma anche

per gli studenti stranieri e con tutti gli altri alunni per imparare ad organizzare ad

esempio i concetti principali ed avere strumenti per lo studio strategico.

Per l’apprendimento, per sviluppare capacità di categorizzazione e per aiutare i

lettori, SuperMappe si presenta come un ambiente di lavoro per lo sviluppo di mappe

concettuali impostato con un’interfaccia “giocosa”, semplificata e accattivante, ma

adatta a tutte le età.

Nella creazione di mappe si possono combinare figure, testo e parlato, in modo da

rappresentare idee e relazioni. Creare i nodi concettuali e le frecce è estremamente

semplice, basta un click, ed è possibile scrivere all’interno dei nodi, sulle frecce,

combinando anche i colori e gli sfondi.

• Carlo II risulta più adatto per una fascia di scolarizzazione intermedia, per i quali si

rende necessario sia avere delle facilitazioni nella scrittura che ambienti di studio e

di apprendimento.

• Carlo Mobile appare adatto ad adolescenti e adulti che necessitano di uno strumento

agevole e veloce per leggere e studiare.
RIASSUNTO sugli Ausili per l'accesso

In questo campo non è necessaria nessuna periferica aggiuntiva rispetto ad un normale personal computer. E' solo sul software che bisogna intervenire. In particolare:

· Applicazioni SW che consentono di scrivere un testo attraverso il riconoscimento automatico del parlato. 

· Applicazioni SW che consentono di facilitare il compito di lettura sia variando l'aspetto grafico del testo (Modifica del tipo di carattere tipografico, delle dimensioni, del colore di sfondo, della spaziatura fra parole, fra righe, ecc.), sia ricevendo il contenuto del testo in forma orale attraverso voce sintetizzata o registrata.

· Applicazioni SW che consentono di facilitare il compito di scrittura attivando sistemi di predizione di parole, di correzione automatica, consentendo l'accesso al dizionario, ecc.

· Applicazioni SW che consentono di facilitare attività di calcolo e scrittura di numeri ed operazioni attivando l'utilizzo di strumenti di calcolo standard (calcolatrici a schermo), di facilitatori per l'incolonnamento dei numeri, ecc.
· Applicazioni che consentono attraverso l'uso di uno scanner di trasformare i testi dal formato cartaceo al formato digitale. Una volta che il testo sarà in formato digitale potrà essere elaborato con il sistema preferito dall'alunno.
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